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sport La nazionale azzurra si appresta a chiudere la sua stagione con un delicato impegno «mondiale» 

SCATTA OGGI L'OPERAZIONE HELSINKI 
Bearzot e la sua truppa, forti di ragionato ottimismo, sanno di non avere alternative A Santa Vittoria d'Alba si sfogano i goleador: 14-1 

Il viaggio per l'Argentina Pillici in evidenza 
comincia dalla... Finlandia ma Bettega, pure 

Battere i « dilettanti » nordici per presentarsi in novembre a Wembley con chances rafforzate: l'impresa non sarà facile ma alla portata degli azzurri sicuramente si Il bianconero ha accusato una botta ad una caviglia: nessun motivo d'allarme 

DALL'INVIATO 
I OR INC) • lu nazionale ti: 
^nrru parte dunque per lu 
Finlandia l in p'dti:a la 
uuma tappa del i taggio che 
dovrebbe portarla ri Ai eia 
!.".'i e w pitti (;l.i':(!i capile 
cri quanta apprensioni' ti si 
accinga Ad llelsink' non n 
ire alti" ':c.tnc e noi MI :r 
'atti .saltar.t(> liticete e i in 
erre possibilmente Ungo se 
i i.ol no: presentarsi a Wcm 
/)'ci: fini tutti' intatte o rat 
forzate le sue cluuice.s, per 
cui he" conoscendo quale ai-
i ersario scorbutico e mulage-
ni'V vi sempre essere, spe 
ce di questa staq;or;e. il fin
nico può .solo (iridarci con la 
precisu e responsabile corisa 
peioiezza di quel che può an 
the attenderla Ciò non to 
u'.ic. ovirrnente. che possa 
pure portarsi appresso maio-
nato e dunque rondato otti
mismo. 

E corri Minine intatti quei 
la finlandese di grandi alle 
t: nel senso piti cero della 
potala, capace di imporre e 

S VITTORIA D'ALBA — Antognoni, uomo-chiave di Bearzot A destra uno dei gol di Bettega 

Nel coro semieuforico degli azzurri non una sola voce stonata 

Zoff : «Siamo sulla buona strada...» 
Zaccarelli: «O.k. non c'è problema» 

LA SITUAZIONE 
DEL GRUPPO 2 

I n c o n t r i d i s p u t a t i 

Finlandia-Inghilterra 
Finlandia-Lussemburgo 
Inghilterra-Finlandia 
Lussemburgo-ITALIA 
ITALIA-Inghilterra 
Inghilterra-Lussemburgo 
Lussemburgo-Finlandia 

1-4 
7-1 
2-1 
1-4 
2-0 
5-0 
0-1 

Classif ica 

Inghilterra 
ITALIA 
Finlandia 
Lussemburgo 

6 4 3 0 1 
4 2 2 0 0 
4 4 2 0 2 
0 4 0 0 4 

11 
6 

10 
2 

4 
1 
7 

17 

I ncon t r i da d ispu ta re 

8- 6: Finlandia-ITALIA 
12-10: Lussemburgo-Inghilterra 
15-10: ITALIAFinlandia 
16-11: Inghilterra-ITALIA 
3-12: ITALIA-Lussemburgo 

SERVIZIO 
SANTA VITTORIA D'ALBA II pri 
ino vero calcio estivo ha onora to !u 
s e m i n a t a dolisi nazionali ' a Nauta 
Vittori;:- d'Alba Fai e s o n d o ^ia alato 
de t tag l ia tamente sviarci a to «>j>ni pai 
piccolo par t ico lare deirminiiiK-ni'j 
>pedizione azzurra :n I 'mìaiidia. n 
U'inpo ha oppor t auun ien i e o d o n o .. 
d e s t r o per in t recciare nuovi dialoghi 
MI a rgoment i che di nuovi» non 11..11 
r.o nulla Chi, mìa ì t i . :i.i (amiconi 
da cine, n t - ' i a ido alla -uà esclusione 
dal la tori i ia/ :o: ie t i tolare , lo t : ene Ì;-J 
iosamente pei -e • or inai lui;» a:.uno 
capi to ci.e p ian ta re j;r. .ne p»iu e--e 
re cont ropioduct ' i i t i ' i . n i emre . d'ai 
rro c i n t o , chi par t i rà ".to'.are evita 
a.•curatamenit ' di i e - -o :e le propr ie 
lodi, n te i iendos ; più «ne picz.0 dt-l.a 
fiducia accordatagl i da Ut ir/ot l \ . 
non diri ' poi chi- lo cvciitu.-l: reni: 
n i seeu /e dt-iì 'appena coiic.u-o r.iin-
pioni . 'o sono s ia te definì: •vilmente 
accunioiiutc da un categorico < v»»à 
m u s e bene » 

Dunque il t e m p o . di>-eva:no. p i o ol 
I r i re un p r u n o spun to pei ur.Viuii 
s .ma « -in ji» cu ie ra ta con ±:\i a z /u r r . 
At tacchiamo al lora •oli X.iccaicl. ' . 
>; F.tleuivamer.ie il caldo -1 e f.i.t. 
.-«'ii'ire non poco. D u r a m e a- ' i l lune 
p a n i l e eh campiona to lì c u n a c u 
senin-e sia'»» p i u f o - t o -al t resco. h.-
Mi-ma a; »'h" Vi ier pre-ei .1. »h- ul 
t u n a m e i r e ibb iamo -cil iare -o.-lor.u 
lo ^ i : ala n.unent i a poni; ' : ijiu'.u o: 
mai uiol ir . . 'o » 

Come «• e t r o v a ' » a giocare :n cine 
s 'a nazionale'* 

>« Non hu avuto a l e u t a m e n t e pro-

bieini anciie so il t ipo eli gioco chr 
al l indino ha più c a r a ; l e n i t i c h e ju 
ventino che non granati . » 

Cau-io e Bene', ti r i spondono in tan 
d e m . a l te rnandos i . Che. aiflerenze di 
jlioco vi sono con Antojrnoni. rispot 
lo a quello cui siete abi tual i m b i a n „ 
conerò con T.irdoìli'.' *i P o l i a m o dire 
che Anroimoni ha un pai -piccate 
sen-o del t»ioco oflen.sivo — e Caus.o 
eh--* parla —• più che in tendenza a 
lì umore eia pe rno a cen t rocampo ha 
quella di rifinire. Tarde lh invece e 
pai abile nel con t ras to ed 1 .suoi in
ser imenti .sulle fasce l . reraì i sono 
pni corsa-i. ma non dobb iamo eu
meni icari* eh»* iti nazionale vi e an 
clic Zaccarell i . che in fondo ne! To 
rino. i-ii in ni zinnale quindi , svolge 
il lavoro di Tarde lh r.elia Juve . con 
l'unica differenza che am-ce preva
li iiteineiUe sulla fa-.e.a sinistra del 
c a m p o ~ 

().v. -.ntervif ne Belletti «-Verrei 
-oi 'o ' .a ieare c o m e fra ;i modu .o di 
•zioco 'uveriti ' io e queho jrr< nata non 
vi s-.iiio iirai'iii dilfere;:/e ia d i -po 
siz'.on-' in canino ciei'e due «-f.undre 
e !:». ni"(!e«in! i. di ion-e>Tiien/a la 
i;a'ion.il>'. ."ontar.do nel!" sue file 
; j : oc fo r ' cìi en t r ambi i club, non no 
ne ass- i lmami n te problemi di aciat 
i.i::.-1::'!» -u! p.ar.o de! ii:ooo > 

A /.-.IT i-hi°dainio qua!»- -'.a il vero 
valore di qucs ' a -ciuaclra « Penso f-he 
5-:.iiiio senz 'a l t ro •~:Ì\\A buona. s:rad.i. 
«»ia per»» debbono v e n n e i r'sui!;>-i 
per co: . fermare cj'.iesta t i r a seiT-azio 
!•.•• Se li . i t t e r remo v. »rra d i re che 
ol t re ari aver lavorato bene, ia r.o 
s?ra s q u a d r a ha v.n Min pe.=o mter 

i 

nazionale, ma . come ai solito, s e ra 
il campo a decidere mercoledì se ra 
tutti" po i : a fs.-cre piti fh'.aio >>. 

fr i se^inamo con Bet ' i^ . i . Il sisn:-
iuiVo di questa ul 'nn. i p a r l i t e l a 
« lùia ieKjrera s g a m b a t u r a pe r rifi-
m i e alcuni par t ico.ar i -al piano del-

"ÌTnTesa. d ie .amo tuia legiicia messa 
:t punto i> 

Che ciincrenze \ : -ono a tare ;.»n 
dem con Graz-ani o con Bonmsejma 

« Bomnsesir.a tende a gravi tare in 
arv.-a di rigore, men t r e Oraziani -i 
mui)ve a tu t to campo. Ma ciò iu»n 
influisce su! mio m o d o di giocare 
pei che :1 cont inuo movimento e una 
mia carat ter is t ici . , cuundi l 'unica dif 
fereii'.a e che ci muoviami) 1:1 due . 
Ma a! momen to intono, cioè quando 
si deve ««includerò a rete ci* litro l'a 
rf\i di r igore avversar ia , sia 1 uno 
che l 'a l tro s iamo sempre pront i . " 

Kd infine Ti.rdeill « Ho vi- to '1 
m.o avve r sano di mereoledì m te 
levisi me è a n o soilumione Non 
penso, pero, che pot rà c rea re diffi
colta li- dil lerenza in altezza fra me 
o ini. no: d ie t ro abb iamo Tacche;' 
ti 'he. ouai."o a cent imet r i , non ha 
ce r 'o nulla eia invidiare ;: n r ^ i m o n. 

Sta lei che Gen ' i le avete «.yiiv.v* 
tendenze alle scor r ibande offensive 
mai p ' t ra r isul tare sbi lanciata la 
squadra ' ' 

n Mi pare ovvio «'he quando uno 
de: du«' andrà in avanti , l 'al tro co 
nr i ra :! reparti) a r r e t r a to Semmai 
faremo a t u rno . 

Cor. ones to o tu*;o Mercoledì, fi 
nalment»'. -: gioca 

b. m. 

LA CAMPAGNA-TRASFERIMENTI RIAVRÀ' IL SUO QUARTIER GENERALE A MILANO 

«MERCATO»: UN PASSO INDIETRO 
IJI ;.iV...'.a i'i:e .1 '< m e r c a t o » 

l e s t e i a a Milano iva t a t t o ri 
ra re un sospi ro di sollievo n-
eli ope ra to r i del e t i c o E per 
sino al -uuiai ' . i to d. C a m p a 
u;.. cito f-spriine Li posizione 
piti radii 'a le nei confront i del
la c ampagna acquisTi cess 'on: 

Martedì sco r so a Verona , in 
ocvasnr.ie (iella pa r t i t a azzur 
•f- coi F«'>enix>rd. li pre- iden-
•e dell'AsciiriHz.on** cali-iato:! 
:w a\u:«> u n o scoili ro ver"o,ùe 
itvi'.to d u r o con parecci i ; <ìi 
i t t t o n >portivi c c n e m i T i allo 
- tad io Accuse r«>.ipro.'c.e vo-
iaro via. n a t u r a l m e n t e , senza 
.« is tn i t to . pe rche Campali.* e 
- r r i m e . a n c h e dallo «-olonr.e 
del s u o giornale , una posizio
ne che non può esse re riiver* 
-a una volta posta c o m e i r r : 
nunciabi le 11 bat 'agl ia c o n t r o 
il vincolo ed 1 m a n a g e r s — in 
presenza a p p u n t o del « n e o -
io — non possono se non fare 
I Ioni mes t i e r e . 

I-a pn»;>i)-ta di Oriffi d: >pc 
star»» a Firenze il « m e r c a t o »» 
ed ufficializzarlo con il r igore 
dei contras««»*jni la«.ciap«issa-
re e ra in v e n i a assai t-anipa 
ta pe r a r i a o p e r l o m e n o il 
f rut to , infelice pe r u n esor
d ien te . di u n c o m p r o m e s s o i-
p o e n t a . U n a specie d i quel le 
» ìegtii di tol leranza '< che isti
tuzional izzano la prost i tuzio
ne non impor t a che il coni 
n ierc io si compia , p u r c h é tut
to avvenga al ch iuso , so t to 
coni ro lh ì . non per la stradi». 
Ma e pe r - ino ovvio che una 
ftimile p ròuos ia non sia pas 
«ata o si e l iminano le pre
messe su cu . si (onda il « mer-
i .ito >» 1» lo si acce t ' a l i lv ra 
n iente Pers ino il i i i \ ;e to d 'ac 

IP . I>O .ii inerii..'011 «atteuz'») 
ne solo a quel . , scaalit ì , .it: » 
nei saloni f'.i 1 var: alberell i 
puzzava i .mano '.n im_;..o «li 
ip«K-r;sia «."«-rio era i iues 'a u 
Ì\A IOIKIUISI.I «io! Mr.iU.i «». ma 
u.util»' si ' poi 1 coll tat ' i :-v. i' 
invano -.:i una «amerà p r r . a 
' a . 11 nella 'e.iil di un ni».-»» o 
.-ti'ilo pei :n.«iu't.s;io:ii 

In cii.isii ar .n ' - o -•>'_»". 1 
ammetT-r io - nio'.'i ••reaiio 
t'.«d;;Ti c.cll'ei lo i t (il 1T1111 re 
che una 1 re:*i'lani»'i»t:izi.'if-
prei isa » de! " n e r . a ' o a ; r e n . « ' 
p o l i r ò in.'risiera 1 e sii spre-.': : 
o ricìimei'.-'.oi'.ar»' cer te c e -
coros . ' \o*r.r.e F ra ìir.A sue 
ranza che p. . i t i \ . i eia al» •i.-.e 
fondaniental i convinzam: . ori 
m a di u n t e q u e h a della digni
tà u m a r a nello s i ' on re r t an ' e 
es ibiz ionismo di mil iardi M.i 
a n c h e la perfet ta organizza 
zione si e d i m o s t r a t a ident ica 
al d i sord ine . 

Ques t ' anno d u n q u e r i torno 
r e m o al «t m e r c a t o l ibero s. 
cioè ale* t r a t t a ' n e coiaiotre 
p r i v a t a m e n t e in ques to od in 
o.ueiralbei-go. senza luoghi di 
convesno inficiali. Il p u i r o d: 
n f e r i m e n i o s a r à ancora *.l 
Leonardo da Vinci, ma il m e r 
i a t o s a r à d i spe r so fra : \ a n 
e t radiz ional i Gallia ed Hi! 
fon. pe r non par i i re ovvia
m e n t e delle sodi societarie Si 
è (a t to d u n q u e un posso in 
d ie t ro . ' Ev.dentempii te M . SO 
gno che cer te d is incanta te pò 
s u i o m di Campana non sono 
poi prive di fondamento 

Di ques to merca to ovvia 
n . en te a n " h e n«n c o n t m u e i e 
m o a regis t rare i ronist icanien 
te le in.1: m.t i ina rendo ovuii 
voilii. i c nt 'ci-isarai. mi* pò 

- . . i one • ..? e e neve p-*«»rv 
1 o l i r , in : ; " ic p r e c . s 0 : ; e - . o . 1 

I r o l ' . ' l il U.'.o sp».*tli» oì i» 1 o s ; 
s» n « i » i i " " » • •". "a r e . i i T i -"• »<: »» 
nei .• d« ! P.ii--' im i 1.1 i r " - ' 
n i . ' " , ' 1 .»:: " - ì f - i f ! - ' ! • :.-• 
«."io* f l \ " . i n i — .*:• si i ' » . * : • ! • " 
: .•- . '»r. ' .*o : - o c . o i p e s i l i i l : .1 
. i-ViWi' .-O 

( ;:;• ii 1 i c . i -« ' " ' 'UM1. .1 ; 
mei:»'. '*• fra**.»*"!' -»»:'.-» ::.i 
' . . . t e 1 :>ros»-g ' i . : l i T o IH'I " . " 
•«> ».! »*!••»•• , \ ' .-li* - • l a F t ' i e 
r i ' . • ' • •• e " i - , ì . . i < n " a »'u*a >' 
c e i c e r i xi: ,ì;U.i.-.": a l i a " ' . ' . : 
"a . I . " Z . . I . I.» l i s e -, . :i.a,i » 
- ti .1 «e. '. :a"i .e i ."" » . 1 . >•-< n i ' . . . ..: 
u n i i ! . _;'•»'ia ci: . liil.i» q .••'..: 
<•> 11 » - " e ".1 :.:. . .>• <) ..:'. •;.-* 
s.ic»'*.: n i •_..! m e s s o -;-.Mg:.t 
ine.", i 1 ii ied ..-..<n"' . iii-ui: 
• •lanci.1 c h e l ' i t i - a r m i l o i o n i 
m e - s ; ' « >az."ii » p e r p.c.i ' . ir« ' 
e s ; - .u - - . \ . . n i en te - . 1 ! r i l . . : ic :o ilei 
- e t t o r i niov. ' .ni.i V. . in ì c i o i . 
-«•^r>> II" .! - e c i . o d i u n a • r 

s i (il I ' . ; _ ' t ' o . i l e il « s . s - e a i . » ' 
scffr«% a'»")-.'no.:r.'e:r.e:i'e li . 
tan to an. "ne su: i)..it:.» tei n. 
co. le imvr ' c isu0 .soi'ie'.i a 
non , ' .\e. » o inmes -o tiros-e 
pazzie nrgli iiituui anni SOII.J 
s ta te o r o u n o qi.elie 1 he nar. 
no domina ' . ) la v c i u rie! cam
pionato Socurra «-hc 1:1 pass.» 
to avevano coraggiosamente 
•.ntrapre«o ;.n n r o g r a m m a g'o-
vam'.e l"na delie «« considera 
zioni r -ul .o quali la FIC^" ha 
sa la p ropr ia posizione o w . a 
men te favorevole .ti vinco!» 1 e 
p rop r io quella sulla formazio 
ne dei vivai e sulla loro tu
t e l i So ne tenga conto ario
so «he 1 ba i lamme come •"» 
gn: anno i i c o m i n c a 

sostenere pc gì; ;ntier: Or' 
rjfmt sottenutissimi. ir: gru 
(io di farci puntualmente so' 
otre, se gin le e cosi ben nn 
v i r o l'i più di 'ina OCÌVI.I.'O 
ne ma e anehe compat/r.c a: 
dilettatiti puri che de' toot 
'onll non può lonoseere l'i 
spetto p'n >i'i etto p:u pru 
pruitnente tecino quello ri 
somma piv rl/issuo II la na 
::ona!e azzurra, adesso aspi 
•ti cor; aim-tiucatc atri}>!;'o 
r : al ruolo c'i terza 'orza e.i 
mpen neì'a seta ri» teiìes^'n 
occidentali ed olande*; Sul 
l'i catta dunque rio-: ci do 
1 ,-e'ìlie essere (ont-onto. pur 
debitamente considerato che 
1' calcio è spesso ùlon-.co se 
la sorpresa l imprevisto, la 
tradizione riescono cosi di 
solente ad avere un loro ne-
.SO 

Tra l'all'o min torse come 
ri oue\;a o'-easione. ! ambimi 
te è sereno Ed e constata 
z:ow 'il molte, importanza 
In forni.-zione da mettere :n 
t ampi) ari temvo e scontate 
e'.: escius: dopo qualche ite 
t ermo d; « ribellione » subito 
rientrato, attendono di ìruon 
i.rado in pa"chtr;a d' render 
si utili se sarri necssmio 
l>ersino 1 basttan contrari che 
ai norma irr occasi<mi de! gè 
r.ere non mancano di rendere 
e'ferve.scente la vvulia e di 
t:i-ve'er;are In c>:':ci'. no-'. 
.sCtubi'(irn> alti e 1 loro tirchi 
tesi Oicilcne i:>rzttto tei! it: 
'<• po'emieo l'O'i e r 1'•rit.i 
mutuato uopo l'all-'miawuio 
di Verona con il Fencnoord 
alla ,ucc del quale se ai più 
pari; arrivati wì u-.a tonira:, 
posinone tia nazionale n-ie: 
'-ita «' nazionale tor;r;:sta. IT'.: 
non potendosi per mille e 
una ragione occultare la sfal
sa attendibilità ri.» i/ue! test 
o l'assoluta ai titiaos'ta ai 
certi improponibili confronti, 
e: si e quanto meno v, esto 
assestati su posizioni di lau
ta attesa. Ragion per cut. nel
l'ambito de! cosiddetto « club 
Italia^ l'unico mutuo di re» 
cerfe) prrrito resta a! morte
lo ;l dualismo Keniard:r>i 
Bearzot. molto verosimilmen
te dcstriato a risolversi d'ai 
tro canto, proprio stasera co-: 
'avallo del eoi>ial:o sarnpln 
rum 1 alle • 1 oc <» <•>:'• 1 or/." <. 
no li . dottor Pela'-: > <:lle <'; 
P"-;denze della .,oc:ctu »,r .0 
ve.se 

Condizioni ideali, dunque. 
per affrontare e risolvere al 
"leg'ro il difficile impegno. 
Senza illudersi, ovviamente. 
c'te troiata In sereniti:. Io 
stacelo sia per meta supera
ti! Per lìenrzot. comunque 
un bel sollievo. Sor: avrà ora 
che insistere sulla concentra 
.ione agonistica, sorretto pu
re dal fatto che persino la 
'radizione che vuole 1 nostri 
calciatori a giugno o 1: coiti » 
') quasi .sembra per l'acca 
sionc statata, nfor.dere in 
tutti ;'. suo ramonato ottimi
smo. illustrare m'irie alle 
trupjxi 1 dettagli tattici A eh: 
ah obietta che l'inglorioso 1 •) 
di Helsinki e l'ancor più ;,•: 
nlorioso OJ) d; Roma sono in 
'ondo fattt recenti che potreb
bero insegnar qualcosa, può 
-ernprc opporre che una i " -
N(J era quella nazionale e fil
tra e l'a't'inle. che allora r.u 
scerà e adesso ha due anni 
di esperienze e eli probanti 
collaudi sulle spalle Allora 
aveva m campo un Morirli. 
tanto per dirne una. eoi mi
merò Il sulle spalle, e ades
so può contare su un tan-
aera, diciamo Rettena<ìraz:a-
•11. che nessuno sicuramente 
."/ Europa può vantare E fin 
r: Ar.tognoni naturato 

Tardelh sorprendente ir-
('tentile <-he hn latto txis-,; ,ja 
•jiaante 

Quanto a; rietina.: tatt.c: 
nessu-to meglio d: .'•.-,- Bear. 
"<>' •» obiettivamente ;•; cn 
••V> a- n/vv/.'.-nor/; al mcar.o 
'.' ; -' . l ' f / ' o .; -, ,-'>; 1,-nr ti: 

•••••• •• : I ,r^ :•,, .,•-;•.;tr. 

. / • . • ' . ( • » 

'.et. : < • 

»-. a i. 

1 ' l i  t i • (» 

e 

. r . / • '•• ',,:- ".r.'i •: •'. ,f 

- -i. '"; e ' : ' ' . ' n . • 1 . ; - : 

" . " o r — ; . : ^ ,ii, ..-,*( j r; r •,., 

>•.•';. '. ' .. " i - ' v . o r . . . 'f.".'- i i , -

*•" i ' . i i » . ( i ' ;* ' o"<iti, ('ne A-

'njiti':: ••• ta.e ii>rì'^tii >«. 
•"'.' ->* t.-to l ;• or-.i> r 1 .1 . •- -
i'e .1 ( ;•.»;«» f o c e »"c i ' . f» ri, 
.\» <-'erenz 1 ; ac'i"'?t.ss;:;- < or-i 
.... •- .-s '•"-,*»» *»?';«.'.'< o ** *i : 
c r i . 1 ' 1 ' , : 'ì' ii>. .'••'tur-. y;.ie 

Aurssn aunqi.e ' <>•; r.-*!j 
« fie attendere Attendere 1 he 
i;'.c<.,fil "fi ; ; .>•; .7. •" .;"" . 1:; ì:i 

tanta e in'O-.rìinw.-.tz "duiir. 
'ila'la de' t'it'o if~e aie-.jf» .7 
•"ip'ìsfr.ta e arna'.^arr.ztr: .:.-
' i r e b b e q\r.t7to meno <*ro\o 
• n i ',e aresse non lo tr li
st r. Attendere r8!.' 1 tatti e': 
iiicrt remore Fri e -atur,.' 
mente q-i*l e*!'* l'i -ri<;u^:a 

S VITTORIA D'ALBA — . • uno dei gol di Pulici 

»' ;'.<> r.'ir » ••ro fji.-»» uih-ii 
•• TI- ilo ti: r'-.^tTur'it. «•*•»-

. ; . 1 • " • • • • ' • . - • . < • ' . . - . ' » ; , . ' , . 

i-.cii . o - . ^. • !•. i: 

; r- , . tr-m..-.. -..•••*.»',, ( . , > , . 
'•> "« -* 1 ', r tir f, .»- l i - . . ; ' . , .-. 

"l-.'a • / » ' . , ' j ' i / * ; - r ^ i " f i - ' ' . .-' 

' . ' : : f,' :•••;. ; •-. : ni M , 

DALL'INVIATO 
SANTA VITTOKIA D'ALBA 
Nella p.itri.t dt'. Hiuolo la 1.1 
zinnale na elict i ; c o l 'ult imo 
a l lenamento 111 vista del l 'ap 
pun ' imi-nti» cu Ile:-.•alt oi 
m e n olerll —,•: i I5ea» 'ot ha 
l'ondo'*o uil a.vui i i «e 1 gioì 
nahst i hanno covii 'o ai cott ine 
la « scampagna ta» 1 » a Santa 
Vit toria d'Al'na «• a r idosso 
delle sue » o lune. sul campo 
del Cin ' . i r J 'icaiaciia di pro
mozione 1 li 'ni: '..Ut: gu .stia!e 
pe1" c i , a i n o i a e P V . : Ì I ioli-
ì ' o una scp'iic ie t ta ;;.(.'.aiiilo 
p res ta ta dalla Juven tus . 

il « ma te ra s so » era forma 
to dalla squadra iuniores affi 
cìnta a ('covar1'.: V'»i'.a. 'i"e>. 
poi ne ro '-"l 'a .Ti'ventu- e eie'. 
la nazionale, e gli ordini ora
no pe ren 'o i - g 'ai a «-hi to 
c.i du ro 1 « moschet t ier i >». e 
cosi i pò-, e iet t i ki.nr.o dovuto 
;i::u'.'i»",:\'- 1 ni come spaven 
t apas sen i i . i . o s u i o iianno 
ir.i.i'iiin-.-.ii..-- .et.) per ci , r»u 
che quelli cne cu solito lon 
tano da i-a-n non passano alla 
M o n a pe r Lt:;h e ioi , l eu n.a ' 
t ina hanno la t to ia loro ri
fui ra. 

Malgrado le raccomandazio
ni Bettega. alla mezz 'ora , o 
s ta to colpi to a una caviglia 
dal terzino suo «; angelo e u-
stocie ». Zorzan. e il piccic si 
e gonfiato ma non desta nreoc-
ou'oazioni di sor ta Conti le si 
e beccato un colpo sui denti 
e Beneit i , i .nima candida, sen
za volerlo «possiamo giuiar-
ioi ha .«(olpito a n c o r a » Un 
pa.o cii ' agaz ' i n i po r t ano iu
ta* ti 1 segni per essere Transi
tali nei pressi di Bonetti . 

I 'UÌICI. mori 'a to come una 
sveglia ca i t re g..::i inflitti 
al Ft- \enoorJ r a n na capi to 
cìie si ira';* va cu un allena 
menti/ e cosi 0 anda to a segr.o 
a l t re cinoue voile m a n d a n d o 
'n sol'ucciiL'ro i <• liinganiii •> 
«ne f-n-.r.o s^esi a fur festa 
lilla nazionale, d ividendo an 
che sugii spal t i il tifo per la 
Juven tus e il 1 or ino 

Ha vinto la nazionale 14 ; 
e se p r o p r i o voghamo essere 
precisi sino alia noia aggiun 
giamo che nel p r i m o t e m p o 
quando la squad ra azzurra si 
e schiera ta in quella che «fino 
a contrordine» e cons idera ta 
la formazi«ineiipo. il r isuìta-o 
uopo qua ran t a minut i era eh 
(";-(> Avevano segnato Bettega 
Zaccarel'u e Antognoni Fc.i 
h a n n o « b i s s a t o » B ' t i cga e 
Zac«~irelli e in chiusura Ta-
delli aveva por ta to a sei Ir
ret ì . m e n t r e Craziai . i . eia era 
•"ìmasTo u: ni anco, avov .1 a. 
mono eoli):*») 1» travi :s ; . 

Coii'e .1 V«"o:..i i.o.l.i . m'f 
- a s o t . o « - . : " • . Ì ' I i l . < a p i | , o ;»• 
f- ::-» r-.e 1 ; 1 p< r«> . ive ' .ar* 
i:.-n»» rabbia essendosi o r n . i l 
-1 . . . U S o o l i i . ' p i i - s» i j - , ' c « i ; . ) 
ie»» 1 - o ' o 1* . ':* - * . . g:*'. i ' .» 
. »>:: » i o i . ' ro -z : »»!anri"-i ' 1 , a ! 

» *. • . 1 . 1 • rt'. » k . . i . l - I I . . I . 11.» 

1 1 " , -i.i : • . - « • 1 : « f-.tt.» - :^ -
r.ire ar. 'or.i» •• i- .r.ar.d 'Si 
( L f r n 1. .- a» gen..-1'i» • ; i" nella 
• / : m . . i O C ' - rie»..i i n * " ' .1 :: . ' . 

^r-- Don . '•• -.'.ir.':" •_ ; (•.-. 
- i.i'o la!'») laro .u u< ,1. -ir..:. 

( os.i pieiendeva da questa 
pai t ua Bc.iizot ' Niente o qua 
s; lo lai det to 'n: alla line 
I ireressi iva al M'spons.ibilo a/ 
. •uno cne clu di dovere chino 
s t resso eli aver i n u i m e s o che 
laugiu. s il le i :e l io lieil'i Olym 
p.asiadioii > ih I le'.-i'u-.i leso 
gner.i -anei r'.os-.'.ic m «li 
le. ' ion" del secondo p.ilo e 
sulla testa di « q u e i duo »> 
«Ciraz.iani e Bottegai 

Bearzot non raccoltili «pian 
do qualcuno da 0 che nel -e 
conelo tempo -1 e visto meglio 
quel gioco e c o m p r e n d i a m o 
beniss imo lo s ta to d ' an imo di 

Gli inglesi 
in tournée 

in Sudamerica 
I.a ii.wkm.ili- i r n l c v itirntrr gli 

a/ . ' i irn eloi h r r j n n o In Finlandi» . 
v i r j ì i i ipr^n^la in ima tnrnrr in 
s u U a m r r i r a . ^Icrrolril i . nrl Riunii» 
«li HrlMiikt. i hritanniri afYrontr-
runlio a Ilio IV Janeiri» Il l ira 
•>ilr. nirntrr «lomrnlra larannn «li 
SITUA 31 flnrniM \ i rvs «unirò l 'Ar-
Crntlna. Questa s f ronda partita sa
rà i i i s rr ia ta an»-lir ila Knto Ilrar-
/ n t . 

In Sutlanirrlca r di - i m a ni I 
rrat lrmpu ani tir la n i / i o n a l r drl la 
RFT rampinnr drl ninndri. « tir 
• inrhrrà niniri l ì a Mnntr t idr» r n n 
l ' i n i t i n i r «Ininrnira a Rio Itr 
Janrirn r n n II Itrasilr. 

ehi non pini a q u a r a n t o ' m 
ore da l l ' appun tamento , nvoro 
1 impianti o pent iment i Pe: 
l 'ennesima volta Bear/ot ha 
parlato di Finlandia Italia •• 
\e:iiiiieii!o l'ai f o m e n t o ci st.t 
ilsieiuio dal 'e mei cine QllHi 
cullo si e pei messo di ,\\-e: 
scoi)»: lo nella posizione a n o 
t inta di Bene't i una specie di 
: ifacinienlo del unico di Cn 
nello, ma Boaizol uosa a Hit 
to spiano e 1 011 «'hi nii'TTo pei 
la 1 eiitesima volta in dimen
sione il ruolo di Anto^iioni !n 
1 isposta «• p ion ia . secca <• «•«> 
munque -^albata ion io - e » . 
ore Ani ognuni non si discuie 
Cloe lo poss iamo discutere no* 
«es.scndo un duiTTo -anello 
jier lutti 1 ci t tadini italiani *» 
del Meo» ma lui. Bearzot 
non intende discuter lo 

S tamane la «aiovana .-1 im 
barca a Caselle por Helsinki 
«• mereoledì sera l 'Italia «lue 
dora ai finnici il « pei messo . -
cìi par tec ioare ai mondial i d; 
Buenos Ayre.s 1 pronost ici so 
no favoievoli al l ' I tal ia 0 ieri 
Bearzot s | e deTto ot t imis ta 
Non c'è- a l ' r o ' Si avverte nel 
clan azzurro l'ora del disia» -
co BearzoT e Bernardin i ri») 
pò Helsinki s i cu ramente rii 
vorzieranno a conclusione di 
una a m a r a avventura ohe li 
hn visti pei sedici volte seduti 
insieme 10 mai d 'accordo» al
la jiuida della nazionale. Non 
ci sa rà s i cu ramen te una di-
ciassetTositua volta e visto che 
il convento otmi passa solfuri 
to questa novella, acconten
tiamoci 

Nello Paci 

Rocco contesta l'impegno delle squadre di serie B 

«Coppa Italia»: 
è già polemica 

• " . ' r o . p " i>- r c; 
• »r . r : t> 

-il. t ' i • 

ir. , o 1 : . i*o a r . i 0 
. • i>.»r\. Tu"" 

g. n i . m. 
D e r i d i m i , a u n u l r j • B«ltrami wn 

9«r - per la nuova I n n i , 

al lenatori t un « g«n»r»l msna- I • ' ir 

Bruno Panzera 

1 .i-ir.-.i f io; 
. i . ' . .<jr .. t 

!'•• : t ' '. curi '. 'e. :. :.T.. » -'• 
•.T.,1'11 ancora »• Pi.la 1 i.a ti 
1.:"" :.• s'1,1 T :i,-.--ore!.<t » ioli 
a.'i'i 0 e- Oe..i--:u.! v . i ."-•,:! 
t ua i e ji.» r.o 1 * rn^.i// ; .» s i i lo 
.ii .o.ri a s»-_r... .-.,ri -.'. <ji 4l, del-
ì.t o^r.u.e.'a el.«'n«»r.izior.e po' 
-oliali cu M.ir. nu.i r.o.l 'area 
eli Fac ih r t t i •- passaggio nor 
ì 'or t .na a <l..e p.i.s-l da C.t 
- 'ol imi -iioal i l i Aobiamo 
ricord.iTo 1 ciuf nomi dei r.» 
L-azzi per il t imore • he o«.-
n.ani. famosi 11 possano in 
• olp.nro p« r̂ un silenzio 

Alla tu o Irt •jente taceva .0 
.uvonidiui «le.le :et: nove ie 
i.ar.r.o -egri i"" quelli de! To 
ru.o ij..r»*iro quelli delia 
luventus e una Anto>;noni So
no ie cose che fanno a n d a r e 
m bestia Bearzot. ma 1! tifo 
-A rivalersi cu una anna ta 
st >-'a ,m. r.r snei riandò s-n 
2>sn'. U; q .'--Ut i .o- ' ra nazio 
r.a'.e 

\vv".a'asi s tanoamente . con 
r.«.*il'anze scontatiss-.me. la 
Coppa Ita.ta vivrà anche que-
-*a so'Mniana 1 due anticipi 
<- or.crss; a chi . come Vicen
za. Lecce o Spai sta vivendo 
.0 faso finale di un to rneo Io 
^orante come quel lo cade t to 

Dopodomani , srupp-j B il 
Viconz.. s fonderà a Is-cre 
ì .er r ro ,1 ™.ornf< s-mcossivo. 

z io-"di . per :1 -jnppf» A TOC 
»'hern al Bf»lo2na re-^ar^i a 
Fe r r a ra , o-pi 'o del.a Spai Si 
t r a t t a di duo r--tour-mat.h. di 
u .e r.li'.ieite C.f.O C»)II.O s; -;. 
corriera in se irsa •.fi 'i 'ii-ira 
V.ciTiZ.i e B ili u n a s u n p • 
-«lu 01.'ramo.- « .n .11 M W » 
'•' " v>nza af fannar- : pe i a . 
T.ii.'f) I. ìj-c-e infat ' i senio 
r . ia : rmaz.rme pr imavera 
: - ' 2 ' » . " » ari ir..» - • M . / T > 
• r i * • ' l ' r . i ' o « e . " " o ' . j r : 

-V a - ' . . »:.»• . 1 . - » ci: I . i Si . r t i 
•nve»-» - l i t i a t e s a a d e v i t a r e 
- p i a r e - , o i j - ' . - . o l o n i in f a n . 
1 " r i i - . » r-rr.nr»s-f> 7i!';*"fìsTn 
( ..in.» r. - . tu .o r . ' r .1 a r o a i ' . o 
- Ì . I T . I . : ; . ' : . : » ) 

\r poà 'n. i r . ie . •>". v.aiv.env 
. "ò -. - ilio "a*!t .•.•"c-r.doro 
• ' -' '"r.'-.t ci: o'ileivr.-.ic eh*' 
-: r r.r.ov.-.i.o con nun 'ua l i t a 
.-.ci ozi., s 'a - rone C'ap.ta in 
:..*ti che > società d. -erie B 
q lal.f:. a l e - . 7^er : sirorc. fi
nali -r.obbir.o xr.r.i t r o p p e 
-ottiglie//*- ie par t . t e di Cop 
p:t. a lmeno s : r , 0 a ; t e rmine 
dei loro c a m p . o n a t o Infic.ar.-
cione la credibi l i tà . 

Nereo Rocco, s ino al termi 
1." del n.e.-e responsabi le eie. 
Milan. nei giorni scor»: si e 
lasciato anda re a violente ri
mos t ranze nei confronti della 
I-ega c a l c o ohe organizza ia 
Coppa 0 ne < ompi la il ca
lendario 

1 E ' una ver^ojiT^i — ha so
s tenu to il ' paron ' - che 
:i Bologna pa r t a avvantaggia
to di quattri» pun t ; r.o: no 
- t r i confronti Gli capi ta la 
Spai unpetmat iss ima a salvar 
"• A no: invece 1 !errare<.i 
"-•Kcheranr.o quando, te rmina 

"r> il torneo a: - " r ie B. pò-
t ranno con ' a re sullo schiera 
mento imyi.ore » 

- I o - ha c a i lu-o Boero 
— ho perrì*ro un campiona 
•o con ii Milau. a Verona. 
c:.ipo che a s,:,'i:.:.'.vi aveva 
mo vinte» in Cop;.a dello Cop
pe Non e. hanno c.'ince-s . 
di post ic ipare !.Ì p a r t r a r.-.«» 
valeva u n o srude"«o Q-.io*' » 
per d imos t ra re cne rn.i: u.: 
•• eap.Ta'o di . -n innare Copp** 
0 avversari •> 

In effe*!: :1 prc-blema e zid 
ve e va risolto ^ «rar.'eneio. 
;>er quan to passibi le . la cor. 
t«*rnporane:*;i drilr ' rz-ire e i 
una Of»rro'"a ' .n 'opretazor .o . 
d i pa r to ri, "Ut : ; p a r t e : 
pan ' i delle redolo 

a. co . 

tato 
At i lan ta - l tcc* 

Br-rscia-Moma 

Cagl iar i -Vartw 

Como-Novara 
Modena-Catania 

Patermo-Peicara 

Sambcnadttt-rM-Rirnmi 
Spal-L R. Vicenxa 
Taranto-Artl l ino 

Tarnana-Ajcoli 
Tritftina-Cramorttts* 
Empoli-Livorno 
Alcamo-Bari 

Il monta prami • di 9 5 0 
doni 954 4 « l lira 
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